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Art. 1.

I posti vacanti negli ufficiali del personale perma-
nonte dei Distretti, quando non vengano coperti, nel
limiti stabiliti dalla legge, con ufficiali richiamati
dalla posizione di servizio ausiliario saranno devo-
luti: nei gradi di colonnello, tononto colonnello o ca-

pitano: per un quarto, agli ufliciali promovibili del
grado immediatamento inferiore o già appartenenti al
personale permanente dei Distrotti; per tre quarti, ad
ufliciali dei sopradotti gradi, trasferitivi Talle armi di

fanteria, cavalleria, artiglieria o genio; nel grado di
maggiore: per meth agli uni e per metà agli altei;
noi grarli di ufficiale subalterno: per la totalità ad

ufficiali trasferitivi dallo armi sopraindicato.

Art. 2.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

11 Nu>nero 550 della Raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti

del Reyno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'articolo 45 della legge 2 luglio 1890 n. 254,
sull'avanzamento del R. Esercito ;

Viste le tabelle n. Ve lX annesse alla legge del

28 giugno 1807 n. 225, sull'ordinamento del R. Esor-

In difetto di ufficiali da trasferirsi da altre armi

nel personale permanente dei Distretti, le proporzioni
sopraindicate potranno essere alterato a favore degli
ufficiali promovibili appartenenti al personalo stesso;
e vicoversa, in difetto <li ufficiali promovibili, vi si

potranno trasferiro, in proporzione maggiore, ufficiali
di altre armi.

Ordiniamo cho il presento doeroto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicombre 1897.

UMBERTO.

cito ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario à A. DI SAN MARZANO.

Stato per gli Affari della Guerra; Visto, n Guardasigitii: a. zANARDELLI.



310 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IT IA

Il Numero 12 della Raccolta «§ciale delle leggi e dei de.
creti del Regno, contiene i] seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per ToÏonth della Nazione

RE 1)'ITALIA
Visto l'art. 131 della legge sul reclutamento, testo

unico approvato con it. decreto 6 agosto 1888, n. 5655
(serie 3a
Previa deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aff'ari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Sono chiamati alle armi i militari di l' categoria

della classe 1874 ascritti ai reggimenti di fanteria
di linea e bersaglieri ed al personale permanente dei
distretti ed appartenenti a tutti i distretti militari
del Regno.

Art. 2.
La chiamata dei predotti militaki avrà luogo nel

tempo, nei modi e per la durata che'sáranno, d'or-
dino Nostro, stabiliti dal Ministro. della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
deRo leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di fai•lo osservare.

DMo a Roma, addL25 gennaio 1898.

UMBERTO.

A. DI SAN $ÍARZANO.

Visto, 11 Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Relazione di S. E. il Ministro delfZnterno aS. M.11
Be, ¢n udienza det 16 pennaio' 1898, sur decreto
che proroga i potei-i del R. Commissario straordina-
rio di Prancofoiste (Siracusa).

Smm t
Col 28 corrente scadrebbe il termine por la ricostituzione del

Consiglio Comunale di Francofonte, disciolto con Itogio decreto
dell'8 ottobre p. p.
Dovondosi tuttavia copspiere ancora la sistemazione di vari

pubblici servizi e specialmento dell'Udicio di segretoria, sÏ rende
indispensabile di aceoi•dare una prorega ai potori del Regio Com-
missario straordinario.
A tal ûne mi onoro di so‡toporre alla V. M. Punito schema di

de,ereto per PAgusta Arma.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nestro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, ;
Veduto il Nostro decreto dell'8 ottobro u. s., con

cui venne sciolto 11 Consiglio coniunale di Francofonte,
in provincia di Siracusa;

- Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ridostituire il
Consiglio comunale di Francòfonto, è prorogato di un
mese.

Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-
cuzione del presente dëereto.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1808.
UMBERTO.

RUDINI.

TL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visto il decreto Reale del 10 dicembre 1897, che indice un

concorso a premi alPiniento di promuovere l'acquicoÏtura Ïiacque
pubbliche e private ;

Decreta:
Art. 1.

I privati e gli Enti morali (Società di pesea, Comizi agrari,
Consorzi di pescatori, Municipi, oce.), che intendono partecipare
al concorso, dovranno, entro 11 30 giugno 1898, inviare al Mini-
stero la loro domanda, dichiarando se esercitano o intendono
esercitare l'acquicoltura a scopo di ripopolamento di acque pub-
bliche ovvero a scopo di industria privata. Devono pure indioare
la specie o le specie che si propongono di allevare, i metodi.di
allevamento che saranno adottati, il numero di avannotti che
intendono produrre e il corso o bacino di acqua ove saranno im-

messi.

Art. 2.

Nel caso di ripopolamento di aeque pubbliche o di acque pri-
vatö comunicanti con lo pubbliche, i concorrenti non possono
immettere specie di pesci diverse da quelle che attualmento vi
si trovano, senza avere prima ottemperato al disposto felParti-
colo 22 del regolamento 15 maggio 1884 sulla pes¢à flaYiale e

lacuale.
Art. 3.

11 Ministero, esaminate le domande, fath conoscere ai richie-
denti se sono ammessi al concorso, ed eventúalmente indiihói•à
le m dÌfick oni di iËtrodursi nef loro prograiriá, sta rÍgâÉrdo
-alla specieda allevare,,siarelativamente alla quantità di pescio.
lini da immettere, afilneh& questa sia proporzionata alla poten-
zialità delle acque.

Art. 4.
A parità di condizioni, saranno prescelti per Passegnaslone

dei premi quei concorrenti che si saranno proõúi•afi 18 nova oc-
correnti alle incubazioni morcé focondaslone artifleiale, praticáta
da essi stessi, trattandosi di specie a frega invernale, o che
avranno impiantato stagni di riproduzione per quelli a frega
estiya.

Art. 5.
Quando i concorrenti intendano procedere alla fecondazione

artificiale, dovranno preveniri il Ministero alcuni giorni prima
di quello in cui intendono eseguirla, afEnchè esso, se crede, possa
farvi assistere un suo Delegajo.

Art. 6.
Il Ministero si riserva la facoltà di f'ar visitare gl'impianti

fatti, ogni volta che lo riteñga opportuno, dalla Coinmissione
giudicatrice o da un delegato di questa,

Art. 1.
Nel caso di ripopolamento di acque pubblielie, i coneorrenti

dovranno preveniro in tempo utile del giorno in cui procederanno
alPimmissione, affinchð il Ministero possa farsi.rappresentare al-
l'operazione.

Art. 8.
I concorrenti saranno tenuti ad inviare entro il 30 giugno

1899 una relazione particolareggiata di quanto fa da essi ope--
rato.
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Art. D.

La Commissione giudicatrice sari costituita da eiaque membri,
da nominarsi con decreto Ministeriale.

Art. 10.

La sposadelpremi, assegnati col decreto Realesuccitato, gra-
vera il capitolo dei bilanel futuel corrispondente al 37 del bi-

lancio dell'esareizio fiaanziario corrente.

Il gia lizio che da essa sarà pronunziato dovrà"formaro og-

getto di particolaraggiata relazione, che sarà inserita nella

Gaa:etta Ugiciale del Regno e nel Hollettino di Notizie Agrarie.
Dato a Roma, addi 13 dicembre 1837.

J' 31/nistro

GUICCIAg|NI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei ci/tadini italiani morti nel IJistretto Con-

solare di Trieste c la cui morte fu portata a cono-

scenza del Regio Consolato Generale d'Iralia riurante
il mese di decembre :1897.

1. Portaasi Maria di Glasappo e fu Rosaria ?, nata a Trieste,

domiciliata a Castollamare del Golfo, dimorante a Trieste,

cattolica, di giorni 8,morta il 1, licembre di debolozza con-

gemta,
12. Amadi Giovanni fu Lorenzo o fu Francesca ?, nato a Venezia,

dimoranto a Trieste, ve lovo, cattolico, ingegnero mecca-

nico, di anni 70, morto il 4 decembre di marasmo senile.

1 Cattarazzi Santa fu Vincenzo to fu Angola ?, nata e domici-

llata a S. Quirino, limoranto a Sodrano, vedova, cattolica,
villica, di anni 61, morta il 7 decembre di carcinoma.

4. Polli Giuseppe fu Angelo o fu Viaconza ?, nato e domiel-

liato a Venezia, dimoranto a Triesto, coniugato, cattolico,

privato, di anni 72,morto 18 decembro di pneumonite.
5. \Iolteni Arnollo di Pietro e di Teresa ?, nato o domiciliato ad

Asola, dimoranto a Triosto, cattolico, di anni 12, morto il
9 decembre di tifo.

6. Flaiban Antonio fu Antonio o di Cattorina?, nato e domici-

liato a Cividale, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico,

spazzino, di anni 4(), morto il 9 decembre di tifo adiomi-

nale.

7. Altezza Gio Batta fu Francesco (, nato o domiciliato a Mon-

terealo Cellina, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico,
caffettiere, di anni 59, suicidatosi il 12 decombro.

8. Seodellaro Ginsoppo fu Marco o fu Rosa?, nato e domiciliato

a S. Martino al Tagliamento, dimorante a Triesto, coniugato,
eattolico, lattivendolo, di anni 54, morto il 12 decembre di

vizio eardiaco.

D. Albini Ercolao fu Francesco e fu Sofia ?, nato a Scodavacca,

domiciliato a Cividale, dimoranto a Trieste, coniugato, cat-

tolico, mediatore, di anni 70, morto il 13 decembro di bron-

ehite.
10. Magliaretta Giusoppo di Giusoppa e di Giulia?, nato a Trie-

sto, domiciliato a Aviano, dimorante a Triesto, colibo, cat-

tolico, macellaio, di anni L1, morto il 13 decembre di pneu-

monito.

11. Veelle Umberto di Carlo e di Maria ', nato a Trieste, domi-

eiliato a Udine, dimorato a Trieste, cattolico, di anni4, morto

il 13 decembre di menengito.
13. Tosi Leopoldo di Gaetano e di Pasqua ?, nato e domicillato

a Cesena, dimorante a Trieste, eclibo, cattolico, giornalicro,
di anni 19, morto il 13 di tuboreolosi.

13. Zoeco Danto illegittimo di Cattorina, nato a Teleste, domi-

ciliato a Venezia, dimorante a Triette, eattolico, di anni

3 1¡?, marto il 13 decembre di difterite.

14. Luzzatto Annita di Aronne Arturo e di A lolo Brunetti, nata

a Trieste, domiciliata a Casalo Monferrato, dimorante a

Triesto, senza religione, di mesi 3 1¡2, morta il 13 decembro

di serofolosi.

15. Buri Gustavo di Franseseo e di Giusepp na?, nato a Triesta.

domiciliato a Udine, dimorante a Trieste, celiba, cattolico,

giornaliero, di anni 10, morto il 15 decembre di pneumonite.
10. Bazo Roberto fu Pietra o fu Paolina ?, nato e domiciliato a Ve-

nezia, dimorante a Trieste, celibo, cattolico, negoziante,
di anni 56, morto il 15 decembro di cirosi renale.

17. Sommariva Annibale di Emilio e ?, nato e domiciliato a Lodi.

dimorante a Trieste, eclibe, cattolico, studente, di anni 25,
morto il 10 decombre di tubercolosi.

19. Vittorelli Galiano di Salvatore e di Antonio?,natoaTrieste,
domiciliato a Udine, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi
3 112, morto il 21 decembre di bronchite.

10. D'Andro',a Maria di ? e di ?, nata a Trieste, domiciliata a Spi--

limbergo, d, orante a Trieste, coniugat2, eattolica, privata,
di anni 51, morfa ;) 21 decembre di pneumonito.

20. Maseetti Giuseppe fu p tro e di Giacomina ?, nato o domi-

ciliato a Tramonto di Sottd, limorante a Trieste, coningato,
cattolico, camerière, di anni 23, morto il 21 decombec di

pneumonite.
21. Ponderosso Luigia fu Giovanni o di Orsola ?, uata a T:lest

domicillata a Udine, dimoranto a Trieste, nubile, eattolica,

sarta, di anni 22, morta il 26 decembre di tabarcolosi.

22. Tarozzo Angela fu Pietro ? e fu ?, nata e domiciliata a Con--

selve, dimorante aTriesto, vedova, cattolica, casalinga, di

anni 72, morta il 26 decembre di ateromasia.

23. Colla Pietro di Glosuo e di Vittoria ?, nato a Trieste, dorni-

ciliato a Codroipo, dimoranto a Triesto, di anni 2, morto il

27 decembre di serofolo.<i.

CONCORSI

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

AYVISO DI CONCORSO

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro -

vato col Regio decreto 20 ottobre 1830 n. 7327, è aperto il con

corso per professore straordinario alla cattedra di geologia app
cata nella R. Scuola di applicazione por gl ingegneri di Torino

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati ir

appositi olenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non più tardi del 5 maggio 1898.

Ogni dornanda inviata dopo quel giorno sara considerata corco

non avvenuta.

Non sono ainmessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioal o gli olenchi dovranno, possibilmento, essem

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione al compo-

nenti la Commissione esaminatrico.

Roma, li 25 gennaio 1898.
17 31/nigro

GALLO.

AVVlSO DI CONCORSO

Con le normo prescritte da1Regalamento universitarlo, app ovato
col Regio decreto 26 ottobre 1800 n. 7327, à aperto il concorso pas

professore straordinarlo alla Cattedra di Costruzioni stralaH e

idrauHehe nella R. Scuola di applicazione per gl'ingegneri di

Torino.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministoro dela

pubblica istruzione non più tarli del 5 maŒgio 1898.



312 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata como concorrenti che siano attualmente insegnanti in un pubblico
non avvenuta. Istituto governativo.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli clonchi dovranno, possibilmente, essere

in un numero di copie bastevoli a farne la distribuzione al com-
ponenti la Commissione esaminatrice.

Itoma, 11 25,gennaio 1898,

Il Minis¢ro
GALLO.

Roma, li 20 gennaio 1898.

Il Ministro
COCCO-ORTU.

MINISTER O
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

- Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borso

del Regno, calcolata in conformità del R. Deóreto 30
MINISTERO dicembre 1897 N. 544.

DI AGItICOLTURA, INDUSTRIA E COMMBRCIO '

25 gennaio isos

AVVISO DI CONCORSO Con godimento
Senza cedola

per la Cattedra di lingue (francese e tedesca) la corso
nel R. Istituto Forestale di Vallombrosa

Visto l'art. 4 del Regolamento approvato col R. decreto del 4
aprile 1869 n. 4993, e l'art. 2 del R. decreto 21 ottobre 1871
n. 625, serie 2a .

Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso al posto di professore di lingue stra-
niero, francese o tedesca, nel R. Istituto Forestale di Vallom-
brosa, con l'annuo stipendia di lire duemiladuecento (L. 2200),
alloggio gratuito, lume e combustibile, e con l'obbligo di ri-

siedere a Vallombrasa durante l'anno scolastico.

Art. 2.

11 concorso sarà per titoli o per esame.

Art. 3.

Il vincitore del concorso sarà assunto in ufficio dal 16 marzo
1898 a titolo di esperimento, con lo stipendio, alloggio, lume o

combustibile di cui sopra.
,

Art. 4.

Al termine del detto esperimento, che potrà durare fino a

due anni, il Ministero deciderà sul conferimento della nomina
definitiva.

Art. 5.

Gli aspiranti dovranno prosentare la loro istanza, in carta
b >llata da una lira, al Ministero di AgricoItura, Industria e

Commercio non più tardi del 15 febbraio 1898, corrodata da do-

camenti che provino:
1° Che l'aspirante ha compiuto i 21 anni e non oltrepas-

sati i 40 di eta;
2° Che à cittadino italiano;
3° Che o di sana costituzione;
40 Che non ò stato condannato a pone correzionali o cri-

minali;
5° Che ha conseguita l'abilitazione all'insegnamento delle

lingue francese e tedesca.

Art. 6.

L'esame orale, per coloro che vi saranno ammessi, avrà
1 togo presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
il 1° maixo 1898.

Sono dispensati di presentara i documenti ai nu. 1, 2 e 4 i

Liro Liro

5 /e lordo . 98.36 */4 96.36 1/4

Consolidato.
4 /, 6/o netto 107.07 105.94 */2

4 Je netto 98.17 */2 96.17 */2

3 07, lordo 62.34 61.14

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi 25 gennaio 1898

Presidenza del Vice Presidente CIIINAGLIA

La seduta comincia alle 14.10.
TALAMO, segretario, da lettura del processo verbalo della se-

data del 21 dicembro 1897, che è approvata.

Giuramenti.

DI RUDINI C. e SPIRITO F., giurano.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE rende conto della visita fatta in occasione del

Capo d'anno dalla Presidenza e dalla Rappresentanza della Ca-
mera alle LL. Maesta, e delle accoglienze ricevute.
Comunica inoltre cho rendendosi interprete dell'animo gentile

dei colleghi, di fronte alla gravissima disgrazia cho ha colpito
l'onorevole ministro degli esteri, gli ha manifestato, anche in loro
uomo, le più vivo condoglianze.
L'onorevole ministro degli [esteri per telegramma esprimeva

« con cuore commosso le più vive grazie pregandolo di essere

interpreto dei suoi sentimenti anche presso i colleghi ».
Da poi comunicazione di una lettera dell'onorevole Imbriani

in risposta alle manifestazioni el alle deliberazioni della Ca-

mera; con la qual lettera esprimo i suoi ringraziamenti, con la
sporanza che le condizioni della sua salute gli consentano di

compiere al più presto il mandato conferitogli dai suoi elettori.
Il presidente esprime l'augurio che presto l'amato collega possa
essero presente per l'adempimento del suo ufficio.
Comunica i Deereti Reali relativi alle dimissioni od alle nuove

nomine dei sottosegretari di Stato.
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Cornanica altresi i decreti relativi alla nomina a senatore del-

l'onorevole deputato Serena, e a Consigliere di Stato dell'onore-

vola deputato Bertarelli. Dichiara quin li vacante il collegio di
Altamura.
Annunzia poi che il ministro di grazia e giustizia comunica

che i processi per reati elettorali avvenuti nelle sezioni di San

Pietro Infine e di Riardo (Collegio di Teano) in occasione del-
l'elezione politica del 21 marzo 1897, si chiusero colla condanna
del prasidente dell'Ufficio di S. Pietro alla pena di mesi 3 e

giorni 10 di detenzione, a 161 lire di multa e ad un anno di so-

spensione dal diritto elettorale, assolvendo gli altri.
Comunica inoltro che i tre procedimonti relativi all'ultima

elezione del Collegio di Capua sono esauriti con ordinanza di non
luogo a procedere per difetto d'indizi.
Il presidente della Corte dei conti comunica l'elenco delle re-

gistrazioni con riserva fatte nella prima quindicina del moso di

gennaio 1893. Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla Com-

missione permanente.
Il Ministro dell'interno comunica l'elenco dei sindaci rimossi

e dei Comuni disciolti per Decreto Realo durante il quarto tri-
mestre 1897. Sara stampato e distribuito agli onorevoli deputati.
Comunica infine una domanda di autorizzazione a procedere

contro l'onorevole Cavallotti, imputato del reato di diffamazione

per mezzo della stampa.

Commemorazione dei senatori Ugo delle Favare
e Majorana-Calatabiano.

FINOCCHIARO-APRILE comunica le virtù, il patriottismo del

compianto sonatore Ugo delle Favaro, l'opera illuminata, affet-

tuosa, zelante del qualo rifulse in ispecial mo3o nelle ammini-

strazioni locali. (Approvazioni).
LA CAVA commemora il compianto sonatore Majorana-Cala-

tabiano di cui ricorda le virtù, la profonda dottrina e la grande
competenza nelle discipline economicho. (Approvazioni).
PICARDI propone che la Camera esprima il suo cordoglio alla

famiglia del compianto senatore Majorana-Calatabiano che de-

dieb l'opera sua infaticabile all'indipendenza ed alla graniczza
della patria. (Approvazioni).
DELLA ROCCA manda il suo reverente saluto alla venerata

memoria del senatore Majorana, la cui operosità e il cui alto

intelletto palesó come deputato, senatore e ministro. E propone
che si mandino le condoglianze della Camera anche al Comune

di Militello che ebbe l'onore di dargli i natali. (Approvazioni).
PALIZZOLO si unisce allo proposte fatte per i senatori Ugo

dello Favare e Majorana-Calatabiano, ricorlando i meriti pa-
triottici dei due estinti. (Approvazioni).
BRANCA, ministro delle finanze, avendo avuto due volte l'onore

di collaborare col ministro Majorana-Calatabiano, tributaanome
del Governo omaggio alla sua memoria. (Approvazioni).
PRESlDENTE a nome della Camera manda un reverente sa-

luto alla memoria non solo dei due senatori commemorati, ma
altrosi dei senatori Tabarrini e Principe di Moliterno. (Vive ap-
provazioni - Si approvano le varie proposte fattesi).

Interrogazioni.

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le poste e i tele-

grafi, risponde al deputato Palizzolo, che lo interroga « per co-

noscere in qual modo intenda tutelare e difendere la dignità e i

diritti degli impiegati delle agenzio telefoniche di Palermo,
Messina e Catania, che si vorrebbero arbitrariamente e inuma-

namente calpestare dalla Societa generale italiana dei telefoni.>
Sebbene il Ministero non creda di avere diritto d'intervenire

nei rapporti contrattuali tra la Societa generale dei telefoni ed
i proprî impiegati, tuttavia, per aderire al desiderio espresso

da molti deputati, si adopero perché la Società stessa usasse i

maggiori riguardi agl'impiegati licenziati, ed ai provvedimenti
da essa adottati si acquietarono quelli dell'agenzia di Messina.

Insisterà perchè il medesimo risultamento si procuri di rag-
giungere con gl'impiegati di Catania e Palermo.

PALIZZOLO riteneva che l'alta sorveglianza che la legge de-

manda al Governo sarebbe stata tale da salvaguardare i diritti
di impiegati che per quattordici anni hanno prestato l'opera loro
ad una Società contro i capricci e l'eccessivo amor di lucro

della Società stessa; ma poicha ciò nou ð, invoca uns riforma
legislativa in proposito.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato all'interno, all'onorovole
Morgari, che gli chiede « se intenda di sopprimere o regolare
per legge l'uso di una gravissima pena - la pena della soppros-·
sione dei mezzi di sostentamento - non contemplata dal Codico

e che tuttavia per lievissime cause o per vendette politi<•hn ad

arbitrio dell'autorità di pubblica cieurezza, giornahnente si ap 1

a carico degli esereenti con la'eLiasura dei loro esercizi » is e

che attende che l'interrogante specifichi i fatti per poter ri-
spondere alla sua interrogazione.
MORGARI lamenta le disposizioni della legge di pubblica si-

curezza che autorizzano la chiusura degli esereizi molto più
ch'esse si fanno ricadore esclusivamento sugli esercenti socia-
listi.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara cho
non può rispondere che di fatti concreti, giacchð le interroga-
zioni non possono essere dirette a promuovere riforme legisla,
tive e discussioni teoriche. Invita quindi gl'interroganti a deter-
minare i fatti sui quali richiedono l'opera riparatrice del Go-

verno.

Risponde poi ad altra intÎrrogazione del deputato Morgari, cho
chiede « quali misure punitive abbia preso a carico delle auto.-

rita politiche di Biella le quali duranto l'elezione di Cossato,
col vietare pubbliche riunioni consentite dalla legge ed in i pe-
cio coll'intimare agli esercenti dell'intiero Collegio di non con-

codere sale por adunanze d'elettori, pena la chiusura dell'eserci-

zio, si sono rese colpevoli dei reati di cui agli articoli 139 o 173

del Codice penale ».

Dichiara che il Governo, rispettoso dei diritti statuta·i, no.n

pone il suo veto se non a quelle riunioni cho minacciano l'or-

dine pubblico; ed a Cossato i socialisti teanoro 32 riunioni nel

marzo e 31 nell'agosto. Ove porb esse diedero luogo a disordini

dovettero essere sciolte a norma di logge.
MORGARI contesta l'esattezza dei fatti enunciati dall'onore-

volo sottosegretario di Stato. La vorità è che la resistenza degli
operai del collegio di Cossato, che sono poi riusciti a far trion-
fare il loro candidato, ha inasprito l'Autorità politica la quale,
con ogni maniera di vessazioni e di arbitrii, ha cercato, e cerca,
di favorire gli interessi delle classi agiate.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde a l

un'interrogazione dell'onorevole Agnini che desidera < sapore
come esso giudichi il contegno tenuto dagli agenti della pub-
blica sicurezza in San Felice sul Panaro, nella occasione di un
banchetto offerto da quegli elettori al proprio rappresentante
politico ».

Riconosce l'opportunità di interpretare con larghezza le dispo-
sizioni di legge che regolano il diritto di riunione, specie quando
si tratta di banchetti elettorali.
Ma devejaggiungere che, nel caso di cui si occupa l'onorevolo

Agnini, si trattava di una rLunione non privata, ma pubblica, e
sulla quale l'autoritá politica avova obbligo di invigilare.
Abuso, dunque, per parte dell'autorità non vi fa, quando cro-

dette dover suo di intervenire.
AGNINI risponde che a San Felice non vi è residenza di auto-

rità politica; e che il sindaco, funzionante da ufficiale di polizia
giudiziaria in quel Comune, aveva garantito al prefetto l'ordine
della riunione che era anche assolutamente privata.
Quando, adunque, al sindaco si presentò un altro individuo,

qualificandosi come delegato, il sindaco ebbe ragione di prote-
stare. Come ha ragione di protostare l'oratore contro l'arbitrio
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di quel funzionario che entrò di suo arbitrio, afondando la porta,
nella sala del banchetto.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato por l'interno, replica, so-

stenendo l'operato dell'autorita politica che doveva invigilare so-

pra una riunione dich¡arata pubblica. E poichè questo carattere
pubblico non fu infirmato, l'opposizione del Sindaco non pub in
nessuna maniera essere approvata.

Nomina del Presidente.

PRESIDENTE invita la Camera a deliberare quando intende di
procedere alla nomina del suo Presidente.
Voci. Domani.

(È così stabilito).

Presentaaione di un disegno di legge.

BRANCA, ministro delle finanze, presenta un Regio decreto

che modifica il dazio d'introduzione sul grano. Chiede che sia

dichiarato d'urgenza, e deferito all'esame della Commissione del

bilancio.

AGNINI ricorda una sua interpellanza presentata in proposito
fino dal 19 agosto 1897, e chiede di poterla svolgere domani.

(Rumori).
BRANCA, ministro delle finanze, osserva che, senza bisogno di

speciali interpellanze, ogni deputato potrà parlare durante la di-
seussione del disegno di legge.
LAZZARO non si oppone alla proposta del ministro; ma osserva

che sarebbe stato più corretto, invece di deferire il disegno di
legge alla Giunta del bilancio, di farlo discutere col metodo delle
tra leiture.

La proposta dell'onorevole Ministro è approvata).

Discussione sull'ordine del giorno.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura e commercio, domanda
che sia differita la discussione della legge forestale.
(E approvato).
DI ILUDINÏ, presidente del Consiglio, propone che la Camera

deliberi di riprendere subito la discussione della legge sull'avan-
zamento del 11. Esercito.
SANTÏNI propone che, ove sia accolta la proposta del presi-

dente del Consiglio, si discuta, immediatamente dopo, la legge
por l'avanzamento nel Corpi militari della R. Marina.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, prega l'onorevole Santisii

di non insistere, essendo urgente la discussione dei provvedimenti
bancarli.

TRIPEPI segnala l'importanza e l'urgonza di un disegno di
legge per l'istituzione di una Cassa di credito comunale e pro-
vinciale; e domanda se sarà presto discusso.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, propono che si discuta

subito dopo quello dei provvedimenti bancarii.
SANTINI non insiste nella sua proposta ; ma raccomanda la

solleelta approvazione della legge a cui ha accennato.

(La Camera delibera di discutere subito la legge per l'avanza-
mento dell'esercito;poiquella dai provvedimenti bancarii; e poi
quella per una Cassa di credito comunale e provinciale).

Presentazione di una Convenzione.

DI RUDINI, presidente del Consiglio, presenta la Convenzione

pel Benadir.
(La seduta à sospesa per dieci minuti).

Seguito della discussione del disegno di legge sull'avan zamento
del Regio esercito.

PRESIDENTE ricorda che nella tornata del 3 dicembre scorso
la discussione fu sospesa dopo l'approvazione dell'articolo 62.

(Approvansi senza discussione le modificazioni proposte agli
articoli 63 e 67 della legge di avanzamento).

Comunicazioni parlamentari.

PRESIDENTE sorteggia il nome del deputato Colonna, il quale
cessa di- far parte del Consiglio d'amministrazione del Fondo di
beneficenza e religione per la città di Roma.
(Si stabilisce di procedere domani alla nomina od al comple-

tamento di parecchie Commissioni).

Interrogazioni ed interpellanse.

LUCIFERO e MINISCALCHI, segretari, ne danno lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapere quali siano i suoi intendimenti e quali
provvedimenti intenda di prendere in ordine all'articolo 6 della
convenzione per le opere portuarie della città di Genova, dopo
quanto se ne disse alla Camera in occasione che si discusse
quella legge.

« Cavagnari ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e di grazia o giustizia circa le meno riguardose espres-
sionL VOPSO una legge dello Stato consognate in un parere della
Regia avvocatura erariale generale recentemente comunicato dal
Ministero dell'interno al Consiglio amministrativo degliospedali
di Genova.

« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica intorno alla riapartura dell'ambulanza eli-
nica chirurgica di Genova, annunziata dai giornali.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d interrogare l'onorevole ministro del.

l'istruzione pubblica ondo conoscere se e quali provvedimenti in-
tenda prendero per far cessare lo avvicendarsi doloroso dei sui-
'cidi nella clinica psichiatrica diretta dal professore Morselli in
Genova.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-

l'interno e dei lavori pubblici sul loro contagno, di fronte alla
violazione commessa dalla Società anonima esercente le ferrovie
del Mediterraneo, del diritto statutario di associazione, in odio
a tro dei suoi agenti traslocati in punizione da Torino per avero
esercitato quel diritto, coll'essersi recati, d incarico della Lega
dei Ferrovieri Italiani, sul teatro del disastro ferroviario d'Aosta,
avvenuto il 4 ottobre dello scorso anno, per eseguire un'inchiesta
a tutela degli interessi delle vedove dal loro compagni di lavoro
morti in conseguenza di quel disastro.

« Nofri ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dol-
l'interno sulla proibizione, da parte del prefetto di Mantova, di
un discorso a cui era stata invitato da elettori del suo collogio
in Quistello, paese tranquillissimo, o sulle pressioni esercitate
dalla forza pubblica in quella come in altre consimili occasioni
sui pubblici esercizi.

« Gatti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno per sapere se e quali provvedimenti intenda adottare
in seguito alle risultanze dell'inehiesta ordinata circa le condi-
zioni dell'esercizio farmaceutico, specialmente per quanto ri-
guarda la città di Milano.

« Gabba ».

< Il sottoscritto chiede d'intorrogare 1 onorevole ministro degli
affari esteri por conoscera quale attitudine abbia assunto o pensi
assumere il Governo italiano di fronto agli attuali gravi avve-
nimenti nell'estremo Oriente, specie nei riguardi della politica
commercialo internazionale, conseguenza delle vittorie dell'im-
pero del Giappone contro la Cina.

4 Santini ».
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¢ Il sottoscritto chieda ö'interrogare l'onorevole uiluistro del-
l'interno sulla legalità e opportunità della « dichiarazione giu-
rata » imposta con recente disposizione ai medici della provin-
cia di Montova per l'invio di maniaci poveri al manicomio.

« Gatti ».

¢ II sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro d'a-

gricoltura, industria e commercio per apprendere quali provve-
dimenti intenda proporre per tutelare l'industria dei salumi, gra-
vemente minacciata nella esportazione dei prodotti dall'enorme
aumento di dazio doganale votato dal Parlamento francese.

« Cottafavi ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della
marina per sapero per quali motivi non si sia ancora mandata

una nave da guerra nei mari della China.
« E. Farina ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'interno, sullo scioglimento del Circolo
socialista di Aprieena e sul contegno indegnissimo di quel dele-

gato di pubblica sieurezza.
« Costa Andrea ».

< II sottoscr¡tto chiede d'interrogaro l'onorevele ministro del-
la guerra sulla assegnazione per due anni alle compagnie di di-

seiplina del soldato Raffaelo Ferrari del 12° distretto (Siena) pel
fatto di essere stato trovato in possesso di libri e opuscoli so-
cialisti.

« Bissolati ».

« Il sottoseritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro del-

la marina sull'applicazione del regolamento del 20 maggio 1897

pel trasporto degli emigranti.
« Lochis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e guardasigilli sui replicati scandali di bandiere nazio-
nali respinte dalle soglie delle chiese, con evidente offesa dello

Stato ed abuso dei ministri del culto.
« Barzilai ».

11 sottoscritto chiede d' interrogare gli onorevoli ministri del
tesoro e dell'agricoltura, industria e commercio, per sapere quali
provvedimenti credono di prendere per facilitare l'impianto di

fabbriche di zucchero, dalle quali si attende grandissimo van-

taggio alla produzione del suolo e all'industria nazionale.

« Pini ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione per sapere se, dopo gl'inconvenienti verifi-
catisi negli ultimi concorsi alle cattedre universitarie, intenda
modificare le norme regolatrici dei concorsi futuri.

¢ Caseiani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

le finanze sul contegno delle guardie di finanza di Valtellina

verso la pacifica popolazione o sul metodo dalle stesso adottato

per strappare agli arrestati denunzie e rivelazioni a carico di

terzi.
« Credaro ».

« ll sottoscritto interroga il ministro degli interni sullo scio-
glimento del Circolo elettorale socialista di Potenza ; nonehã

sul contegno degli agenti di polizia che penetrarono violente-
mente nel locali del Circolo operando perquisizione e sequestro
senza esibire, come la legge richiede, copia del decreto o del

mandato che li autorizzava a tali atti.
« Bissolati ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della guerra sulla as-

segnazione per mesi set alla compagnia di disciplina di Ercole
ßiori, soldato dello squadrone di cavalleria residento a Terni,

per essere stato sorpreso in caserma a leggersi il giornale
Avanti.

< Bissolati ».

< Il sottoseritto interroga i ministri del lavori putLlici e del-
l'interno sulla necessità di far eseguire immediatamente il la-

voro, gia studiato, all'argine del Secchia, in comune di S. Be-

nedetto Po, per riparare in parte agli effetti della disoccupa-
zione invernale e per prevenire possibili fatti dolorosi, prodotti
dalla fame dei braccianti.

< Ferri ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
delle finanze e d'agricoltura e commercio per sapere se e come

intendano provvedere a difendere i nostri prodotti agricoli e-
sportati in Francia dalla crescente ostilità delle tariffe doganali
differenziali.

« Engel ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consi-
glio ed il ministro d'agricoltara e commercio per sapere se alla

ripresa dei lavori parlamentari non intendano ripresentare e far

discutere alla Camera il progetto di legge sul lavoro delle donne
e dei fanciulli dando così modo al Parlamento di solennizzare il

primo cinquantenario dello Statuto coll' approvazione di una

legge buona a favore dei deboli diseredati dalla fortuna.
< Fracassi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapere se e quali provvedimeuti intenda prendere
a favoro dei malati poveri della Provincia romana curati negli
ospedali di Roma, e se non creda che per ragioni di tradizione
ed anche di diritto non sia il caso di stabilire per essi un tt•at-
tamento speciale.

< Colonna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli
per sapere se non crola urgente, dopo quanto ð stato detto in

parecchi discorsi inaugurali dell'anno giuridico, e di fronte a

certi inesplicabili verdetti, istituire un collegio di periti presso
ogni tribunale.

« Rota ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli
perchè ve la quali provvedimenti urgenti si debbano adottare al-
l'uopo di regolare la stato civile di italiani dispersi in Africa

dopo la battaglia di Adua, e che non risultarono ufficialmente

fra i morti.

« Rota ».

« Il sottoneritto chiede d'interrogarà l'onoravole ministro dei

lavori pubblici sui suoi propositi intorno alle opere di Roma, e
gli chiede se, poiché la costruzione del palazzo di giustizia ð in-
sufficiento a dar lavoro alla moltitudine dei disoecupati della
citta, intenda di provvedere alla prosecuzione del collettore do-
stro del Tevero, della via dello Statuto, del Policlinico e di al-
tre opere cominciate e abbandonate. Chiedo inoltre di conoscere

gli intendimenti del ministro intorno alla ripresa della bonifica
idraulica del delta del Tevere, bonifica che doveva segnare un
primo passo nel risorgimento dell'agricoltura in una parte al-

meno dell'Agro romano.

¢ Mazza ».

¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri di
grazia e giustizia e dei lavori pubblici per sapere le ragioni che
fanno ritardare le nuove opere di Castel Capuano di Napoli.

« Pansini ».

< Il sottoseritto interroga i ministri guardasigilli e di agri-
coltura e commercio, per conoscere le loro intenzioni riguardo
all'urgente necessità di apportare nella riforma del vigente Co-
dico di commercio disposizioni tali che precisino i limiti, nei
quali deve tassativamente svolgersi l'azione delle Cooperative di
consumo, azione attualmente esorbitante in forza di privilegi e
di abusi con gravissimo danno del libero commercio,

« Santini ».
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« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro
della guerra per sapere se sia a sua conoscenza che molti sol-
dati della guarnigione di Roma siano ascritti al Circolo cattolico
della Immacolata Concezione.

« Socci ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole pfesidente
del Consiglio, ministro dell'interno, a proposito dei gravi fatti
avvenuti de t in Anàona, in seguito alfeccessivo rincard sul

prezzo del ane.
« Bosdari, Valeri ».

« Il sättóse1•itto chiede d'interrogare Ponorevole presidente
del Consiglio, ed i ministri del Tesoro e delle finanze, se, di

fronte agli attuali rincari, non intendano provocare d'urgenza dal
Parlamento una riduzione dei dazî doganali sui cereali.

« Franchetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del

Tesoro per sapere se e come intenda assicurare per un certo pe-

riodo di anni la costanza del rapporto fra il dazio d'introduzione
e la tassa di fabbricazione dello zucchero, onde l'industria sac-

carifera possa largamente svilupparsi in paese.
« Mancini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno per sapere a che punto sono gli studi della Commissione
d'inchiesta sui Brofotrofi e se creda di poter comunicare alla Ca-
mera colla maggior pollecitudine i risultati, vivamente attesi,
dell'inchiesta.

« Casciani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente
del Consiglio sulla necessita di solleelti provvedimenti a sollievo
dei disagi causati dalle alluvioni e dal rincaro del pane.

« Mestica ».

< fl sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro

delte Jinanze per sapere se a causa del forte rialzo dei prezzi
dei cereali, e delle tristi conseguenze che ne derivano per l'ali-

mentazione delle classi povere, intenda provveder con Pimme-

diata riduzione del dazio di entrata sui gram.
Fazi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 1 ministri dei lavori pub-
blici o di agricoltni•a e commercio sul ritardo nella esecu2ione

del disegno di legge approvato dal Parlamento per i lavori del

palazzo"del Ministero di àgricóltura e-commercio.
« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole miaTatro dei

lavori pubblici per sapere se à suo intendimento di niantónere

gli afBdamenti dati dal suo predecessore per lo siäternazione de-

fluitiva del porto di Napoli e per il progresso del lavori del ba-
cino di carenaggio.

< De Martino ».

« It sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubbliei per sapere se e quando intenda di appaltare il

palazzo della nuova Universita al rettifilo di Napoli.
« DeMartino ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglii per sapere se il Governo, riconoscendo che causa prima
dei disordini avvenuti in parecchie Provincie sia il rincaro del

prezzo del pane, non ereda di proporre l'obolizione
del dazio di

entrata sul jiano.
« Gavazzi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole pi•esidento del

00neiglio, ministro dell'interno, circa i disordini prövocati nelle
Marche in genere e nel collegio di Osimo in ispecie, dal rincaro

del pane, e specialmente anche sulle cause che li produssero e

sul modo usato nel reprimerli.
¢ Valeri »,

« Il-sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevolo ministro di

grazia e giustizia sul sequestro, ordinato dal Procuratore Gene-
rale di Roma il 9 gennaio 1893, contro il giornale Avanti , sotto
l'imputazione di « vilipendi all'esercito ».

Socci ».

« Il sottoseritto obiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
I'agricoltura, industria e commercio,per sapere se, intenda, come
dicesi, abolire i vivai di viti. americane innestate, con ritardo e

con danno grandissimo della razionale,ricostituzioneidei vigneti
fillosserici e con perdita del bilancia del suo Ministero.

« Solacea della- Scala ».

Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno

sui dolorosi fatti avvenuti ieri a Voltri e sui provvedimenti
presi al riguardo.

« Pizzorni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo sullo stato

delle trattative iniziate con la Russia per addivenire alla con-

clusione di un nuovo trattato di commercio inteso a favorire in
ispecial modo l'esportazione dei nostri agrumi.

< Mozzacapo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno

per sapere se intende por fine allo sconcio che lo armi in genere
e quelle insidiose in ispecie debitamente sequestrate dalle com-

petenti autorità siano messe nuovamente in commercio anziehã

venir distrutte.
« Mezzacapo ».

« Il sottoscritto desidera sapere dall'onorevole ministro dol-
l'istruzione pubblica se intende o no revocare la misura iniqua
colla quale fu colpito il professor Antonio Frigeri, gik direttore
della scuola tecnica femminile di Palermo.

< Attilio Luzzatto ».

<ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro:della guerra
per sapere se non avvisa opportuno di sospendere fordine man-
dato ai tenenti del Corpo di commissariato perché optino per
l'arma di fanteria o del Corpo contabile, fino a che non sia di-

seussa in Parlamento la leggo che li concerne.
« Mazza ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno per sapere se intenda dare disposizioni uniformi circa
l'intervento alle seduto delle Giunte provinciali amministrative
dei mambri supplenti, poichè in alcune Provincie essi vi inter-

vengono ed in altre no.
¢ Calleri E. ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPinterno,
presidente del Consiglio, per conoscere se sia vero, od i criteri,
clie Io avrebbero in proposito guidato, che un ispettore scola-

stico, sospeso dall'ex-ministro Codronchi per grave mancanza

nell'esercizio del proprio uffleio, sia stato chiamato in missione

presso il Gabinetto dell'interno.
« Santini ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della
guerra per sapere cosa ci sia di vero nella notizia riguardanto
la riduzione di personale nella fabbrica d'armi di Terni.

« Pàntano ».

* Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente
del Consiglio e fonorevole ministro di agricoltura, industria e

commercio circa i criteri del Governo sulla politica doganalo in
rapporto alla economia nazionale e ad alcuni trattati dÌ com-
mercio.

« Seiacca della Saala ».

« Il sottoscri,tto chiede d'interpeÌlare il ministro della pub-
blica istruzione:

1° Intorno alla interpretazione -- a parere del sottoscritto
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illegale e inelvile - data dal Consiglio provinciale scolastico
di Reggio Emilia con deliberazione del 23 dicembre 1RD7, agli
articoli 137, n. 2, e 158 del regolamento scolastico 0 ottobro 1805,
n. 623, in occasione della nomina di un maestro deliberata dal
Consiglio comunale di Guastalla.

2" Intorno al diritto che i maestri hanno di essero rispot-
tati dalle autorità scolastiche e politiche (il che sempro non

viene osservato) non solo nella libertà di pensiero e di opinione,
ma aneLo nella facoltà di poterla osercitato e manifestare, corne
ogni altro cittadino, nei moli consentiti dallo Statuto o dalle

leggi.
« Sichel ».

« Il sottoseritto chiedo d'interpellare il presidente lel Consi-

glio dei ministei ed il ininistro degli ati'ari estori sulla politica
italiana all'estero.

« Valle Angelo ».

« Il sottoscritto chiede d interpelara l'unorevole ministro del
tesoro sulla convenienza di provvedere allo amininistrazioni pri-
vale dollo proprieti del Credito fondiario del Banco di Napoli in
Mon¤, pendeato la interpellanza relativa.

De Luca ».

« Il sottoscrino chio lo d'interpellare l onorevole presidente del
Cousiello sui eritori dell:t sua politica interna.

« l sottoscritti chiedono d'interpellare gli onorevoli ministri
deeli interni e del lavo i pubbliel sui loro rapporti collo Coin-
pagnie ferroviacie Mediterranea e Allriation relaiivamente allo

richiesta fatto alle modesimo, par mezzo del Regio Ispottorato
generale dello strale ferrate, di trasferimenti, in se:vizio, dei
loro agenti por ragioni politicho, colla conseguente violazione,
in odio agli stessi, della liberta di pensiera, di parola, di asso-
riazione ed in ispecie del diritto elatforale.

« Nofri, Bissolati, Morgari ».

« Il s<dfoseritM chiede d'interpellare il núnist a d IE interno

sui fatti di Siemliana o sui provve<limenti che intendo pron.lere
por provenire la loro ripatizione.

« Colajanni ».

« ll sottoscritto chin-lo d'interpellare il ministto della pub-
Llies ist:nzione pr sonoscere

1" Se intenda di provvedere ad una ellleace intela del pa-
Trimonia artistico dolo Stato, unileando 10 varie le i lazioni

re ionali, e un luali eriteri creda di farlo;
2 Se, mantenea lo antica e formale promeosa, vuolo, il glor-

no nel quale con private iniziative gli stranieri vi si accingono
a Firenzo, istituire in forma organica una scuola di storia do!-

l'arte, in modo che diventi semcD73in di CUÌÍOfi, fünZiOuarii Gå

insegnanti elle a quella tutela possano poi degnamente inton-
dere.

« D I Martino »,

« Il sottoscritto eLiedo d'interpellare il presidente del Consi-

glia el il annistro del teso:a otroa lo cause el i rinosH delle

a itadoui populari per il rincaro del pane.
* Pansini ».

« Il sottoscritto eLiede d'interpellare 1°ooorevelo nún stro deHe

finaus ui provve liinenti eLa inonde eniettece pel Jaz o del yra-
n,.no bianco e per la legge limpo-tazione temporanea, allo scopo
di migliorare Talimentazinae mainca por lo closi lavoratrici,
si t par la qualità, che pel prezzo.

« Giampietro ».

HOSDANI prega il ministro dell' interno di rispondare donani

ste.sso alla sut ,aterroya;ione sui dolorosi avveninienti verifica-
hi ti nelle Marche.

DI III'DINL ministro delf interno, prega la Camera di sole

difioriro di alcuni giorni ogni discussione sui disordini avverlati

nelle Marebe e in altre regioni.
Si tratta di una agitazione che, pur non presentando tale gra-

vità da costituire un pericolo per l'ordine pubblico, tuttavia ri-
chiede pronti provvedimenti.
Dichiara che il Governo sapiù provvedere con la necessarla

ener la non disgiunta da equaniulità; ed assieura che la legge
sara rispettata sia verso gli agitatori, sia per parte dei fua-

zionari.

COLAJANNl rileva la spoeiale gravità del'argomento o la no-

eessità di una sollecita discussione. Prega il Presidente del Con-

siglio di stabilire un termine prossimo por lo svolgimento di

queste interpellanze, fra le quali ve n'ð una dell'oratore, rela-

tiva ai fatti di Siculiana, sui quali il Prosidento del Consiglio
deve avor ricevuto da tempo tutte le informazioni.
DI REDINl, ministro dell' interno, non ere le assolutaniente op-

portano che si anticipi questa discussione.

Accetta tutte quauto le interpellanze e le interrogazioni ia

proposito, ma intende che siano svolte al loro turno. (laterru-
zioni alla estrema sinistra).
PRESllÆNTE nota che il Governo si vale di un diritto, che

gli è riconosciuto dal regolamento.
AGNINl rileva che il ministro dell'interno ha fatto dichiara-

zioni d'ordine politico, o rileva come, più che reprimero collo

forza questa agitazioni, o:eorre provvolere alla loro causa, che

si ritrova nel generale disaglo dalle classi lavoratriel.

HDSDARl nota che il presidente del Consiglio ha risposto
subito ad analaya interpellanza che fu prosentafa in altro con-

80590.

Protesta contro questa diversin di trattamento.

PIŒSIDENTF annunzia che stata presentata la seguento
moZione :

¢ La Camera invita il Governo a presentaro d'argenza un di-

segno di legge por l'abolizione del dazio sul grano e sul cereali

inferiori, facendo fronte alla conseguento liininuzione dellou-

trata dogan: le con profondo riduzioni nelle spese militari.

< Ta:·oni, Harzilai, Bovio, De

An Ireis, Vendemini, Colli, Ra-
vagli, Gattorno, Socci, lui-
lassi, Mazza ».

ta moslana sari svalta <pun10 verrà in disenssione il di-

segno di leece per convalidazione del doereto Reale che rishico

il dazio sul erano.

(Cosi rimane stabilito).

Annunzia quiali che l onoravole Socei ed altri hanno preson-
tato una propossa di leg;o.

Foraalone a scroonio segreta del d¡segno ,1i legge su?Taren-

annen/o Ja! /04/0 Escrcito.

D'AYAEA YSIXA, sagratario, fa la eLiama.

PRESIDENTE annunzia cho la Camera non o in numero. La

voluzione sarà ripetuta domani.
(La Camera approva).
La seduta o lavata allo 17,50.

DIARIO ESTERO

f giornali inglesi che da principio manifestavano qualeho
inquietudino per la prosenza dei todeschi nella China, co-

minciano ora a mostrarsi rassicurati.

Il Times constata con soddisfazione cho la Germania La
deciso di fare di Kiao-Clau una specio di Hong-Kong setten-
trionale.
« Quesia politica, prosegue il Times, ei fa hon augurare

deHa polition enloniale della hormania o rendern certamento
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migliori le relazioni coll' Inghilterra. Conviene sperare che
le altre nazioni seguiranno l'esempio della Germania e cosi
la questione dell'Estremo Oriente sarà notevolmente sempli-
Jicata.
« Iil tutti i casi, i timori espressi da alcuni dei nostri

confratelli a proposlto della sitúnione nell'Estremo Oriente
non sono sufficientemente fondati finora.
« Noi abbiamo offerto alla China la nostra assistenza fi-

nanziaria, ma not non IIitéridiamo affatto di irnporgliela colla
forza. Da un altro. lato, se la China accetta la nostra assi-
stenza, ed accetta, in råassima, le nostre condizioni, non vi
e regione perche i particolari non debbano essere modificati
quando le modificazioni si addimostrino giustificate.
« È, a torto, che le parole del Cancelliere dello Scacchiere

sono state considerate come una specie di ultimatum; il no-
stro atteggiamento non e affatto aggressivo¡ esso è puramente
difensivo ».

L'uffleiosa Politische Correspondenz di Vienna smentisce
la voce corsa circa ad una convenzione militare che sarebbe
stata negoziata a Vienna dall'ex-Re Milano. L'Austria, dice
il diario in parola, non vede attualmente nessuna eventua-
lità nella quale potesse giovarle la cooperazione dell'esercito
serbo. Questa eventualità non potrebbe verificarsi se non nel
caso che si trattasse di un'ingiusta invasione del territorio
serbo da parte di una Potenza straniera, e, in questo caso,
senza bisogno di convenzioni militari, l'Austria saprebbe di
poter fare assegnamento sull'aiuto di tutti i serbi in difesa
della loro patria.
Il Novoje Wremja di Pietroburgo non presta fede alle

voci che fra l'Austria-Ungheria e la Serbia, auspice l'ex-Re
Milano, sia stata conclusa una convenzione militare della
quale si vedrebbero le conseguenze soltanto date certe even-

taalità,
11 Novoje Wremja crede che nell'udienza ch'ebbe l'ex-Re

Milano presso l'Imperatore d'Austria e presso il Ministro
Golukowski, indubbiamente venissero ventilate tutte le più
importanti eventualità, ma non ammette cho (ueste possano
mirare a danno della politica russa nella penisola balcanica,
nò a quella dégli altri piccoli Stati slavi.
La Birsevija Vedemosti afferma che findra fra la politica

russa e quella austriaca in Oriente non si manifesto alcun
incidente, che possa giustificare le apprensioni del Novosti,
il quale, prendendo in esame gli avvenimenti in Serbia,
scrisse teste che l'Austria ha mancato ai sdòi impegni presi
colla Itussia, durante la guerra turco-gracá.

La National Zeitung di Berlino assicura che non esiste
una dissonanza di vedute e d'interessi fra la Germania o la
Russia, nellá questiorld di Creta. La Germania non ha da sal-
Taguardare speciali interessi in tale questione, no contro la
Russia, og contro chicchedsla, p che interessi speciali non
ha, Quando avrá cooperafo allo scioglitiiento della questione
cretese, in modo che nori turbi la pace delPÈuropa, la Ger-
mania potra tranquillamente chiudere negli archivi il fasci-
colo degli atti relativi a Creta.

I giornali francesi pubblicano 11 seguente telegramma da
Madrid, 22 gennaio:

Il partito dell'Unione conservatrice ha pubblicato un pro-
clama nel quale dichiara l'assoluta necessità della riorga-
nizzazione del partito.
Parlando dell'autonomia di Cuba, il proclama dicy che sarà

rispettata dal partito il quale non ne chiederà la revoca.

L'Unione conservatrice continuera con perfetta lealtà ad-

appoggiare il Governo per ottenero le risorse promesse e

delle riforme amministrative e sociali.
Le notizio ricevute dai circoli ufficiali a proposito dell'in-«

surrezione di Cuba sono soddisfacenti.
Il Governo reputa che gli Stati Uniti non hanno ora nes-

sun motivo di ingerirsi direttamente od indirettamente nelle
faccende delle Antille. Se le Camero americate persistodo nel
loro atteggiamento cio sarà in onta alla ragione ed alla giu-
stizia e vorrà dire che esse obbediscono unicamente ad inte-
ressi politici.
Se il governo di Washington, invece di regolare la sua

condotta secondo i fatti, cedesse per un istante alle correnti
ostili alla Spagna, commettendo degli atti che non fossero
giustificati, la Spagna considererebbe questo condotta come

una vera provocazione alla quale essa risponderebbe con l'ener-
gia che esige l'onore della patria.
Un telegramma ufficiale dalle Filippine annunzia che il 22

gennaio doveva essere cantato nella cattedrale di Manilla un
solenne Te deum por essere stata definitivamente debellata
l'insurrezione. Nel Giornale ufficiale sarà pubblicato un mes-
saggio reale al popolo che annunzierà la fine delle ostilità ed
esprimerá all'esercito ed ai volontari dei ringraziamenti per
il loro concorso. Il Giornale ufficiale pubblicherà altresi un
editto che annullerà le condanne alla deputazione e le con-

fische, e accorderá un' amnistia. Dalle grandi feste avranno

luogo alla fine del mese alle Filippine.

NOTIZIE VARIE

ITALIA

All'Ambasciata d'America. - S. E. l'Ambaseiatore degli
Stati Uniti d'America, avendo presentato le suo credenziali a S. M.
il Re ed essendo stata presentata S. E. l'Ambasciatrice a S. M.
la Regina, darà domani sera un gran ricevimento ufficiale nella
sede dell'Ambasciata, Palazzo Piombino.
Al ricevimento interverranno il corpo diplomatico, le autorità

e i personaggi della città. Le presentazioni saranno fatte da due
membri di Cerimonia di S. M. il Re.
Poi velocipedisti. -- Il ruolo dei possessori di velocipedi,

compilato a norma dell'art. 4 della legge 22 luglio 1897, sarå
pubblico fino al 30 gennaio corrento neÍl'Ufficio comunale di Roina
im via di Monto Tarpoo 45, p. p., dallo 12 alle 15.
I reclami contro il ruolo suddetto sono ammessi entro il ter-

mine di giorni venti dalla data di pubblicazione.
Tutti i possessori di velocipedi non compresi nel ruolo, dovranno

darne denuncia scritta e ritirare all'Uffleio suindicato il certifi-
cato prescritto dall'art. 5 della legge.
Si faranno noti con altro avviso i giorni nei quali si procederà

dal R. verificatore dei pesi e misure alla bollazione dei voloei-
pedi ed alla'riseossione della tassa.

Al Collegio Rornano. -- La conferenza di domani al Colle-
gio Romano sarà tenuta dall'on. Guido Pompili, eha svolgora il
tema: L'Italia nella Repubblica e nel Regno Napoleonico.
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Cambi doganali. - Il prono del cambio poi certificati di
pagamento dei dazi doganali ò stato fissato per oggi, 20 gennaio,
a lire 104,97.
Per le olassi bisognose. - Per invito del Prefetto, ieri vi

fu a Venezia una conferenza fra i Sindaci, le Giunte Comunali
ed i Presidenti delle Congregazioni di carità di molti Comuni
della Provincia.
Si convenne intorno a parecchi provvedimenti nell'interesse

delle classi bisognose, specialmente di cercare che venga dimi-
nuito di alcuni centesimi il prezzo del pane e che si favorisca

l'impianto di cucine economiche in varii Comuni della Provincia.
CommerciO itialo-francese. - La Camera di Commercio ita-

lia.La in Parigi informa che, duranto l'anno 1897, entrarono in
Francia merci italiane pel valore di franchi 134,630,000 e ven-

nero spedite dalla Francia in Italia morei pel valore di franchi
151,733,000.
Confrontando queste cifre con quelle dell'anno 1836, risulta :

una maggiore entrata di morei italiane in Francia por franchi
7,746,010 ed una maggiore esportazione fra::eese per l'Italia per
franchi 36,506,000, di cui 18,338,000 in sete e franchi 7,208,000 per
lo zucchero. Quest'ultimo aumento è dovuto agli effetti dei premi
d'esportazione accordati dal Governo francese colla legge del 7

aprile 1897.

All'Esposizione di Torino. -- L'arte italiana nelle sue

differenti manifestazioni sara largamente rappresontata alla Mo-
stra Generale di Torino.

Lo schede inviate dagli artisti al Comitato sono 1580 e 3007
le opere su esse segnate por ossere esposte. Ad olio 2580, scul-
tura 610, ecquarello 242, miniature 163, pastelli 121, disegni 110
ed arç/titettura 160.
Ï nove centri massimi artistici italiani vi concorrono in queste

proporzioni: llologna 40, Torino 330, 31ilano 200, Venezia 120,
Roma 150, Napoli 150, Firenze 120, Genova õ0, Palermo 40.

11 Comitato Esecutivo della gran Mostra nazionale in seguito
al numero cosi grande di domande ha dociso di prontamente far
costruire a.ltro gallerie non bastanda quelle progettate o già
quaÃ completamente costruite.

Trasporto degli oggetti per l'Esposizione di Pietro-
burgo. -Le Società ferroviarie italiane hanno deciso di accordare,
alle consuete con lizioni, il trasporto gratuito degli o¿getti d arte
di ritorno dall'Esposizione artistica di Pietroburgo.
Marina Mercantile. -- Il piroscafo Cittù di Milano, della

Veloce, arrivò ieri Paltro a Montevideo, e ieri il piroseafo Orione,
della N. G. I., da San Vincenzo prosegul pel Plata.
Produzione vinicola americana. - Il cav. G. Rossati, R.

Enotoenico italiana a Nuova York, comunica che, in base alle
ostimazioni fatte da esperti nei vari paesi degli Stati Uniti
d'America, la produzione vinicola del 1891 vien calcolata a gal-
loni 30,250,000, pari ad ettolitri 114,505.
I due terzi della produzione viaaria negli Stati Uniti durante
il 1897 vennero prodotti in California. In generale il raccolto del
vino in questo paese è stato per qualità paeo soddisfacente ; o

per quantita abbondante sulla costa del Pacifico, ma inferiore ad
un raccolto normale negli Stati dell'Est. L'esito del raccolto
del vino negli Stati Uniti esercita ben poca o nessuna influenza
sulle importazioni dall'estero, troppa forte ossendo la differenza
nel prezzo fra il vino importato ed il vino di produzione locale
a motivo del dazio.

ESTERO
La cooperazione di produzione in Inghilterra nel 1896.
- Il numero di dicembro della Labour na:ette reca alcune cifro
relativo alla produzione cooperativa nel Regno Unito duranta
l'anno 1890. Le Società cooperativo di produzione erano, alla Ilne
di quell'anno, 698, ed impiegavano 26,A73 norsone, delle quali

1°Irlanda. Riguardo al sesso ed all'età di quoste 20,873 persona,

15,728 erano uomini, 6,602 donne e 4,453 giovani al di sotto dei

18 anni.
Le industrie che danno il maggior contingente di questa 699

Societa sono la in lustrie del vesti trio, che contano 021 Soci tia

con un personale di 12,098 impiegati; seguono poi i panifici
cooperativi, che sono 370 con 3,513 persone, e le cooperative
agricole, in numero di 96, che occupano 570 impiegati.
Il lavoro di tutto il personalo dello cooperative ebbe nol 1890

una retribuzione di lire 32 ?86,550. Il valore totale della produ-
zione fu di L. 191,706,050, lo quali rappresentano un aumento

del 14,8 per cento sulla p oduzione compiuta dallo 077 80 ota

che esistovano alla fine del 1893 ed impiegavano 23,730 pers me.
La visibilità delle montagne. -- La palvere atm asferica as

altrettanto nocevole alla visibilità de 19 montagno quanto la neb-
bia. Ciò fu constatato in un interessante lavoro di Schaliheiss,
pubblicato nella Meteoroloymche Zeitsch•/ .

Da osservazioni fatte a Hochenselavand (Foresta Nera meri-

dionale) risulta che la visibilità delle Alpi fino al Monte Bianco

è migliore nelle condizioni autieieloniche o quando soffia il foe/ n.
Nei due casi avviene un movimento diceandonie dell'atmosfera

e siccome gli strati superiori sono più puri e più chiari degli
strati inferiori, ne risulta una visibilità più gran ie. Il DJ pe:
cento dei casi di visione chiara delle cima lontano dello Alpi
coincide colle condizioni anticieloniche o col / /m. La purifica-
zione dell'aria con uria pioggia abbonhn'e, sembra esser3 il

fattore preponderante nel maggior numero di casi.

Contro le idee generalmente ammesse, l'autore del libro con-

stato che i giorni di visione netta dello Alpi, sono di rado so-

gulti immadiatamento da pioggia; e constatò pn o che a millo

metri, la polvore atmosforica ò finissima e non colittene una così

granito proporzione di atomi di polvere di foliggino come nogli
strati inferiori.

Scoperta d'una nave antica. - Nolla frazione del comune

di Loroo (Veneto) detta Cavanella di Po, mentre si stava sea-

vando uno scolo per la bonifica che ha la saa face in Po di Le-

vanto in territorio di Donada, fu scoperta uoa nave che ritionsi

sia rimasta coli sopolta fin dai tempi in cui il mare Adriatice

giungeva fino ad Adria.

Si spora che il Governo ordinerà di completaro l'escavo per

togliere di là quella nave che puo avere un'importanza archen-

logica o forse nasconde altri oggetti di valore storico e artistico.

TELECTE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
ZARA, 25. -- lueta. -- Si diseuto la proposta, dichiarata di

urgenza, d'inviaro folleitazioni al Papa in occasione del 60 an-

niversario della celebrazione della saa prima messa. Sol deputati
serbt greco-orientali abbandonano l'aula.
La Dieta quindi approva all'unanimità la proposta.
I deputati italiani autonomi non hanno finora mai partecipato

ai lavori della Dieta.

PARIGI, 23. - Il deputato Vigne ha informato il Presidente

del Consiglio, 3fdlina, che nol corso della discussiono del bilan-
cio dell'Agricoltura provochera spiegazioni dal Governo circa i

negoziati intavolati coll'Italia pir una m il ficazione della ta-iÏfa

doganale. Il deputato Vigna p otets saa o phasi riduz ne

dei dazi, che ora colpiscono i vini italiani, dicen la che uru ri-
duzione toglierebbo 150 milioni di franchi ai viticulto:i fran-
cesi.

BRUXELLES, & -- ll deputato socialista Demblon, recente-
mento escluso dallo seduto della Camera del Rapprescot inti,
voleva oggi penetrare nella Camera, seguito dalla folla. Gli
useie i dolk ILo e

tafferuglio nel vestiooia clet painzo Uniamata la cuppa, fu al-
Jontanata la folla o fatto sgombraec il vestibolo.
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In seguito a questo ineidente, la seduta della Camera dei Rap-
presentanti fu tumultuosa per lo protoste dei deputati socialisti
contro l'intervento della truppa.
I socialisti prasentarono un ordina del giorno di biasimo per

la Presi<lenza, che non seppe far rispettare i deputati.
La Camera respinse quest'ordine del giorno e la seduta fu

quindi tolta.
ALGERI, 25. - La notte à trascorsa calma.
Le truppe rientrarono alle 2,30 nelle loro casorme o nuove

truppe lo sostituirono alle 5 di stamane.

VVASHlNGTON, 25. - Un violento incendio scoppiato a Spo-
kane ha distrutto una casa. Si tema che vi sieno sessanta vit--

time.
LA CANEA, 25. - Gli Ammiragli hanno fatto rinehludere

nella fortezza cli Spinalonga i quattro principali istigatori dei
disordini <li Candia.

ELlDAll, 23, -· La scorsa notte gli antisemiti ruppero le ve-
trino di paroechi negozi o tentarono di saccheggiarno uno.

Ïl proprietario di questo tiro colpi di revolvor contro i dimo-
strauti e fori un arabo.

1 ortlino a stato ristabilito.
ALGElli, 23 - L'iaraelita Shebat, ferito oggi mentro uselva

dat eimitero, o morto in seguito alle ferite riportato.
FILIPPDPOLI. 21. -- La Corto d'Appello La condannato

Datehko Boitchew e Novelitch alla pena di morte per l'assas-
sinio clalla ciovano Simon, e<l al pagamento di un'indonnità di
5000 franch i alla parte civile.
Inoltre La assolto Nicola Boitehew.

BOLTON, 26. - Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri,
Caryon, pronunzio un <1iscorso.

Egli clisso che la peasa di Kartum non chiuderà la riuostione
d ilfAlto Nil i. L'Ínobilterra spera <\i accreditare presto dei suoi
rappresentami p esso 31enelik. Non vi ha alcuna ragione d'in-
quietarline nelio relazioni fra l'Inghilterra e l'Abissinia.
LONDRA, 25. - Il Times dice che gli effetti tiella marcia

dello trappe anglo-ogiziano sul Nilo si faranno sentico in tutta
l'Af:ies.
Soggiungo che l'Inghilterra non abbanclonerà alcuna parte del

territorio appartenento alla sua sfera d'influenza.
Il Daily Telegraph ha dal Cairo: L'invio di truppe alla fron-

tiera a stato deteratinato dal malcontento dei Sudanesi-Egiziani.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 2:7 gennaio 1898

Il varamet:o à rirlotto al zero. L'altezza della stazione è di
met i 50,GG.

Barometro a mezzodi.
. . . . . 761.86

L'mi ità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 65
Tento a mezzorti. . . . . . . Norrl debole.
Cielo...........sorono.

Massimo 12.°7.
Termometro contigrado. .

Minimo 0.°0.
Pioggia in 24 ore: -

2.7 gennaio 1898:
In Europa pressione a 775 Brest, Berlino, Praga, Clermont,

Madri<l ; a 749 Rodo.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito fino a

a 4 min. temperatura irregolarmente variata ; qualche nebbia.
Stamane: eielo coperto in Toscana e Umbria, generalmente

sereno altrove ; brinate e gelate sul continente.
Barometro : 768 Belluno, Domodossola ; 707 Venezia, Torino,

Cagliari; 766 Ancona, Milano, Porto Maurizio, Roma, Napoli,
Catania; 764 Lecce.
Pro½bilita:venti deboli a freschispecialmente settentrionali;

cielo vario, qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 25 gennaio 1898.

STATO STATO
Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggima NiBNS

Oro 8
.

Oro 8 nello Si ore preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 15 0 4 5
Genova . . . . */, coperto calmo 14 4 8 0

Massa Carrara . */, coperto calmo 14 0 4 0

Cuneo . . . . sereno -- 10 2 2 7
Torino . . . . */4 coperto - 6 2 1 4

Alessandria. . . soreno -- 8 6 - 1 0

Novara
. . . . sereno -

10 0 0 2

Domodossola . . 1/2 coperto - 13 6 3 7
Pavia. . . . . */, coperto - Il 7 - 0 4
Milano . .

. . */, coperto - 10 5 1 0
Sondrio . . . .

I
4 coperto - 14 0 0 6

Bergamo . . . . 3Í4 COporto - 0 0 3 5
Brescia . . . .

- - - -

Cremona
. . . .

*
, coperto -

8 4 - 0 4

Mantova . . . . nebbioso -- 7 4 - 2 O
Vorona . . . . - - - -

Belluno . . . . '/4 coperto - 5 3 - 2 2

Udine . . . . . 4 coperto - 8 2 0 6

Treviso
. . . . /, coperto - 8 3 1 2

Venezia . . . . /4 coperto calmo 7 8 1 1

Padova
. . . . , coperto -

G 3 - 0 8

Rovigo . . . . /4 coperto -- 8 0 - 1 0

Piacenza.
. . , coperto 8 7 - 0 7

Parma . . . . coperto 10 2 1 0

Reggio Emilia . . '4 coperto 9 3 0 6

Modena . . . . 4 coperto 5 - 0 g
Ferrara

. . . . piovoso - I 8 - 2 °

Bologna . . . . serene 10 0 - 0 4

Ravenna . . nebbioso - 2 2

Forli
. . . . . sereno 10 0 1 4

Pesaro
. . . .

serono calmo 7 5 - 0 9

Ancona . . . . sereno calmo 0 2 3 5

Urbino
. . . . sereno -

8 8 1 2

Macerata
. . . sereno -

11 0 3 5
Ascoli Piceno

. . sereno -
12 5 1 N

Perugia . . . . coperto 9 0 2 8

Camerino . . . coperto - 10 0 4

Lucca
. . . . coperto - 11 1

Pisa . . . . . coperto - 14 8 - 0 8

Livorno
.

. .
. coperto calmo 14 5 6 0

Firenze
. . . . coperto -- 11 1 2 0

Arezzo
. . . .

nebbioso - 10 0 0 3

Siena . . . . . nebbioso - 9 6 3 0

Grosseto.
. . . */4 coperto - 15 8 3 1

Roma. . . . . sereno - 11 G 0 6

Teramo
. . . . */4 coperto - 13 1 2 1

Chieti . . . . serono
=

- 12 2 0 4

Aquila . . . . sereno
I

- 9 5 - 2 4

Agnone . . . . sereno - 11 4 3 3

Foggia . . . . 1/4 coperto - 11 7 1 0

Bari . . . . . sereno calmo 11 0 2 9
Lecee .

. . , sereno - 11 0 3 (i
Caserta

. . . . sereno - 12 8 5 0

Napoli . . . . sereno calmo 12 3 7 5
Benevouto

. . . sereno - 12 6 - 2 9

Avellino . . . .

I
2 coperto - 11 à - 1 1

Salerno . . . . sereno - 12 G 1 5

Potenza . . . .
sereno - 7 4 - 2 0

Cosenza
. . . .

-
- - -

Tiriolo
. . . . 3/4 coperto - 8 4 1 6

Reggio Calabria . coperto mosso 14 4 11 1
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 15 6 2 6
Palermo . . . . */4 coperto legg. mosso 17 5 2 5
Porto Empedocle, sereno calmo 15 0 10 0
Caltanissetta . . sereno - 10 0 5 0
Messina

. . . .

3
4 coperto calmo 14 6 11 5

Catania
. . . . sereno calmo 13 7 5 8

Siracusa
. . . . 1/4 coperto legg. mosso 17 1 5 5

Cagliari . . . . 1/4 coperto calino 17,0 5 0
Sassari

. .

'
. */4 coperto .

- 13 0 6 0
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